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I giochi incrociati 
fra tanti 007 

La «verità» del governo di Parigi sull'affondamento dell'imbarcazione 
«Rainbow Warrior» - Decisamente negata qualunque responsabilità dei servizi 
segreti nella vicenda - Gli 007 francesi si sarebbero recati 
in Nuova Zelanda solo per raccogliere informazioni 

Rapporto Tricot: «La bomba non è 
francese». Si scatena la tempesta 

L'inchiesta dell'ex segretario di De Gaulle non dice però chi mise le mine sotto l'imbarcazione - Adombrata la possibilità di uno «sgambetto» di 
«potenze straniere» ai danni della Francia - Gli elementi forniti convincono solo i socialisti - Dure accuse da parte di comunisti, giscardiani, verdi 

ROMA — Dopo tante indiscre
zioni, la vicenda Greenpeace ha 
la sua prima verità, quella «uf
ficiale» dello Stato francese. 
Per il grande inquisitore Ber
nard Tricot, il cui rapporto è 
stato reso noto ieri mattina, né 
il governo francese né funzio
nari dei servizi segreti sono re
sponsabili dell'affondamento 
del «Rainbow Warrior», la nave 
pacifista minata il 10 luglio 
scorso nel porto di Auckland in 
Nuova Zelanda. Tricot, incari
cato dell'inchiesta dal primo 
ministro Laurent Fabius il 28 
luglio, ammette che la zona pul
lulava di agenti francesi. Tutta
via, essi avevano l'incarico di 
sorvegliare le mosse di Green
peace e non di compiere atti di 
sabotaggio. Tutto lascia crede
re — dice Tricot — che i servizi 
francesi si siano limitati stret
tamente a questo compito: non 
hanno fatto i dinamitardi. 

Tricot, consigliere di Stato e 
per molti anni segretario gene
rale dell'Eliseo al tempo di De 
Gaulle, ha presentato al primo 
ministro Fabius il suo rappor
to, 29 cartelle dattiloscritte, già 
domenica sera, con tre giorni di 
anticipo sulla data prevista. 
«Tutto quanto ho ascoltato e vi
sto — afferma deciso Tricot — 
mi lascia con la certezza che a 
livello del governo nessuna de
cisione è stata presa diretta a 
danneggiare il "Rainbow War
rior"». Un'assoluzione con for; 
mula piena dopo le bordate di 
accuse che avevano investito il 
ministro della Difesa Hernu 
ma non avevano tralasciato 
nemmeno Fabius per sfiorare 
anche Mitterrand. La mano 

protettrice di Tricot si posa an
che sui servizi segreti, la Dgse. 
La «piscina», dice Tricot, ha da
to ai suoi agenti istruzioni «con
formi alle direttive del gover
no»; essi dovevano «intensifi
care la raccolta di informazioni 
concernenti le posizioni e gli 
spostamenti delie navi pacifi
ste al fine di prevedere e antici
pare le azioni dell'organizzazio
ne ecologista». Si trattava, dun
que, esclusivamente di una 
missione di «informazione» che 
poteva comportare anche «in
filtrazioni» ma senza compiti 
attivi di disturbo. Si spiega in 
questo modo la presenza di nu
merosi agenti francesi in Nuo
va Zelanda. La loro identità 
viene, finalmente, svelata. I 
due imprigionati ad Auckland 
sono il capitano Dominique 
Prieur (ma già si sapeva) ed il 
comandante Alain Mafart. «lo 
sono convinto della loro inno
cenza», dice l'autore del rap
porto, ed argomenta: «La don
na non era in grado di minare la 
nave per problemi alla spina 
dorsale, ea inoltre non ha mai 
fatto parte del corpo dei nuota
tori d attacco, mentre la scelta 
del comandante Mafart per an
dare a porre le mine sarebbe 
stata assurda, trattandosi di un 
ufficiale radiato da tale corpo-
nel 19S3». 

Un po' più difficile la difesa 
degli altri 3 agenti francesi, 
quelli imbarcati sullo yacht 
•Nouméa»; i loro veri nomi sono 
Roland Vierge (da 11 anni al 
Dgse), Bartolo (da 4 anni al 
Dgse) e Andreis (da 6 anni al 
Dgse). Tutti lavoravano alla 
scuola dei sommozzatori di 

Aspretto in Corsica. «Non sono 
trascurabili», ammette Tricot, 
le ragioni per dubitare che pos
sano essere proprio loro gli au
tori dell'attentato, ma «altre 
considerazioni depongono per 
la loro innocenza». In Nuova 
Zelanda ci sono andati «non so
lo per osservare ed ottenere in
formazioni dalla popolazione 
locale ed eventualmente infil
trarsi nella flottiglia di Green
peace ma anche, con l'occasio
ne, per formarsi alla navigazio
ne nei mari del sud». La Nuova 
Zelanda ha consegnato delle 
prove a carico ma «quei docu
menti non sono decisivi». Ma 
allora, se non sono stati i servizi 
francesi, magari con un'inizia
tiva autonoma fuori controllo, 
chi ha messo le due mine sotto 
il «Rainbow Warrior»? Interro
gato dal telegiornale, Tricot ha 
detto di non saperlo, ma ha 
avanzato alcune ipotesi che ri
schiano di ingarbugliare ancora 
di più la matassa ed accendere 
nuove polemiche: «O alcuni uo
mini che hanno agito di loro 
iniziativa, spinti da passione 
politica, o i servizi segreti di al
tre potenze che stanno cercan
do di mettere in imbarazzo la 
Francia e di compromettere il 
suo programma per gli arma
menti nucleari». Nei giorni 
scorsi, in effetti, si era ventilata 
la possibilità di un micidiale 
«sgambetto» inglese. 

Comunque sia, le certezze di 
Tricot danno ossigeno al gover
no Fabius. Ne esclude ogni re
sponsabilità diretta ma anche 
«politica» visto che la Dgse si è 
comportata correttamente. 
Non solo, ma non vi sono state 

Il «Raìmbow Warrior». chi lo ha affondato? 

nemmeno «schegge impazzite» 
all'interno dell'organizzazione: 
un'assoluzione totale per i capi 
della Dgse, ma anche un om
brello per Mitterrand, uno dei 
cui primi atti era stata la rifor
ma dei vecchi servizi di infor
mazione, sempre duramente 
osteggiata dalla destra che ha 
approfittato dell'affare Green
peace per tornare alla carica. 

Ovvio, dunque, che la prima 
reazione al rapporto Tricot sia 
venuta dai socialisti che con il 
vice segretario Poperen «si ral
legrano» dell'assoluzione gene* 
rate. Addirittura scatenati, in
vece, i giscardiani: «Prende i 
francesi per degli imbecilli», ha 
commentato aspro Alain Wa-
delein, deputato Udf. «È la pro

va generale della coabitazìone 
tra socialisti e centrodestra — 
ha dichiarato il segretario del 
comitato centrale del Pcf, An
dré Lajoinie — il rapporto sca
giona il governo senza fornire 
alcuna prova: le sue conclusioni 
appaiono prefabbricate». Per i 
pacifisti «nelle maglie del rap
porto passano numerosi agenti 
della Dgse». 

Per ilmomento, comunque, i 

?rossi calibri della politica 
rancese non si pronunciano. 

Attendono, probabilmente, il 
discorso che Fabius farà stase
ra in televisione. Riuscirà a dis
sipare i molti dubbi che il rap
porto Tricot non ha sciolto? 
Riuscirà a convincere i francesi 
che egli «ha stabilito la verità. 
ha precisato le responsabilità 

senza alcuna limitazione» come 
gli era stato chiesto? Riuscirà a 
spiegare che non abbiamo assi
stito né a «terrorismo di stato», 
né ad «assoluzione di stato»? 
Ma allora, chi c'è dietro le bom
be? E se non è responsabile, co
me mai la Dgse, cosi ben piaz
zata in zona, non si è accorta 
della trappola in cui stava infi
landosi? E, cosa altrettanto im
portante per Parigi, riuscirà 
Fabius a smussare la tensione 
con i paesi del Pacifico? 

Almeno a quest'ultima do
manda pare facile rispondere 
di no. Proprio ieri sono sortì 
nuovi motivi di contrasto. Alla 
direzione generale di polizìa a 
Parigi si sono presentati i tre 
del «Nouméa». Appena una for

malità e poi di nuovo liberi. Ep
pure, la Nuova Zelanda ne ha 
chiesto l'arresto sospettandoli 
per l'attentato. «Sono cittadini 
francesi, non possono essere 
estradati», ha commentato Tri
cot. 

Tutto ciò non può che accen
tuare i dubbi di Wellington sul
la giustizia francese: ed infatti 
il primo ministro neozelandese 
Lange ha proposto di sottopor
re la vicenda del «Rainbow 
Warrior» alla corte di giustizia 
dell'Aja e poi ha minacciato di 
espellere l'ambasciatore fran
cese. Probabilmente, l'eco del
l'esplosione del 10 luglio è de
stinata a rimbombare su Parigi 
ancora per un bel po'. 

Gildo Campesato 

COLONIA- L'edificio che ospita H Servizio informazioni per l'interno 

Tiedge ha disertato 
per i debiti e l'alcool? 
La Rdt fa capire di no 

I tedesco-orientali informati sulla vicenda dagli abbondanti re
soconti delle emittenti della Rft - Silenzio dei mass-media locali 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Tutta la vicenda 
delle spie che scompaiono a 
Bonn per riapparire a Berlino, 
qui nella Rdt sembra non avere 
più eco. Pare si tratti di una 
vicenda conclusasi con la venu
ta qui a Berlino del capo del 
controspionaggio di Bonn, il 
quale chiede di potersi trasferi
re da questa parte e attende di 
conoscere se il suo desiderio 
verrà esaudito. Al governo fe
derale che ha chiesto di potersi 
mettere in contatto con Hans-
Joachim Tiedge una risposta 
sarebbe stata già fornita. Tie
dge avrebbe detto di non avere 
alcuna voglia di incontrarsi con 
i delegati di Bonn, così almeno 
riferiscono fonti federali. 

La sollecitazione di un ab
boccamento con l'uomo fuggito 
da Bonn si richiama a un caso 
analogo, occorso tre anni orso-
no. quando un tenente colon
nello della Rdt, Rauschenbach, 
fuggi nella Repubblica federa
le. Fu reso possibile allora che il 
Rauschenbach avesse dei con
tatti con incaricati della Rdt, in 
seguito ai quali ripassò il confi
ne per fare ritomo nel suo pae
se. Ora il tentativo di Bonn do
vrebbe forse tenere in piedi l'il
lusione che Tiedge possa esser
si allontanato non perché spia 
al soldo dei Servìzi dì Sicurezza 
della Rdt ma in una condizione 
di particolare labilità psichica e 
fìsica, essendo notoriamente 

Sonja Lunetourg 

un alcolizzato sopraffatto dai 
debiti. 

Questa sarebbe tuttavia la 
versione più penosa del caso 
Tiedge, cancellata dalle con
suete scarne parole dell'agenzia 
della Rdt. Qualche giorno fa, ri
ferendo piuttosto diffusamente 
su un articolo della Frankfur
ter AUgemeine Zeilung in cui 
si traccia sommariamente una 

storia dei servizi segreti della 
Repubblica federale, per affer
mare la necessità di un efficien
te servìzio di spionaggio all'e
stero, l'Adn notava: «Non ci re
sta da aggiungere che il servizio 
federale d'informazioni come 
pure lo spionaggio militare e 
l'Ufficio per la difesa della Co
stituzione sono direttamente 
coordinati presso la Cancelleria 
federale, ivi compresi i servizi 
di sovversione contro la Rdt e 
la sua sicurezza. Che di questo 
la Rdt sia in ogni momento in
formata e sia in grado di pren
dere le necessarie misure per la 
sua sicurezza è dimostrato an
che dalla venuta nella Rdt del 
capo del controspionaggio della 
Rft, per cui ora Bonn sarebbe 
"terrorizzata".. Non è stata 
una sbornia, pare dire l'Adn, a 
dirottare a Berlino il signor 
Tiedge. 

Ma tornando un attimo al si
lenzio che qui copre l'intera vi
cenda, a chi pensasse che i cit
tadini della Rdt vengano priva
ti di questo pregevole giallo del
le spie, si può ricordare che i tre 
canali televisivi della Repub
blica federale si ricevono qui 
normalmente, senza difficoltà 
alcuna. E le disavventure dei 
servizi «segreti» di Bonn vengo
no seguite, comprensìbilmente. 
con io stesso compiacimento-
delie tante gare vittoriose degli 
atleti della Rdt negli stadi di 
tutto il mondo. 

Lorenzo Maugerì 

li governo di Bonn nella bufera per lo scandalo dei controspionaggio 

Costretto alle dimissioni 
il ministro degli Interni? 
L'arresto di una segretaria spia 
non placa la polemica nella Rft 

Le infiltrazioni non hanno riguardato le strutture militari della Nato, ma soltanto gli 
ambienti politici - Denunciate le conseguenze della «spartizione» dei servizi tra Cdu e (Su 

Dal nostro inviato 
BONN — Margarethe Hoe-
ke, 50 anni, dal 1964 funzio
narla dello Stato, impiegata 
nella segreteria del Diparti
mento Esteri della presiden
za della Repubblica. È il pro
filo della quinta protagoni
sta del clamoroso caso di 
spionaggio che sta squas
sando la repubblica federale. 
A differenza dei 4 precedenti 
— la sedicente Sonja Lune-
burg, segretaria personale 
del ministro dell'Economia e 
presidente del partito libera
le Martin Bangemann; Ursu
la Richter, impiegata presso 
l'associazione dei profughi 
dall'Est; Lorenz Betzing, fat
torino al ministero della Di
fesa, e il pesce più grosso di 
tutti, Hans-Joachim Tiedge, 
capo della quarta sezione del 
Verfassungschutzamt — 
Margarete Hoeke non ha fat
to in tempo a scomparire 
prima che fosse troppo tardi. 
Gli agenti inviati dalla pro
cura federale di Karlsrhe 
l'hanno sorpresa nel sonno 
la notte tra sabato e domeni
ca. Nella borsetta aveva 5 
mila marchi: parte, secondo 
gli investigatori, dì una gros
sa somma ricevuta non più 
di tre settimane fa a Copena
ghen dal suo «contatto» 
orientale, un agente cono
sciuto della Stasi (la Staa-
tssìcherheìtpolizeì, polizìa 
per la sicurezza dello Stato) 
della Rdt. 

L'arresto ha contribuito a 
rinfocolare la psicosi delle 
spie. 11 portavoce della pro
cura di Karlsruhe, Aleksar 
Prechtel, ha dovuto smenti
re per la seconda volta in po
che ore, ieri, voci insistenti, 
rilanciate anche da una 
agenzia di stampa america
na, secondo cui agenti orien
tali sarebbero stati smasche
rati in uno dei settori più de
licati dell'apparato militare 
tedesco: l'ufficio logìstico 
della Bundeswehr che ha se
de a Coblenza. Se conferma
te. queste notizie avrebbero 
segnato una svolta pericolo
sa nella vicenda. Finora, in
fatti, i casi venuti alla luce 

*":Ja Ffsj. T w y r » l» ! a» «««.imi», M I H » - t 
Herbert Hellenbroich, capo fino al mese scorso del servizio 
informazioni per l'interno 

riguardano tutti lo spionag
gio cosiddetto «politico*, am
piamente praticato tra le due 
Germanie, e non sembrano 
toccare il capitolo dei segreti 
militari e strategici, che 
coinvolgerebbero la sicurez
za non solo della Repubblica 
Federale, ma di tutto lo 
schieramento Nato. È per 
questo motivo, per altro, che 
nelle sedi dell'alleanza in 
Belgio, a Bruxelles e al quar
tiere generale di Mons, si 
guarda con relativa calma a 
quanto sta succedendo in 
Germania e ci si sarebbe li
mitati ad ordinare un regi
me dì sorveglianza più accu
rato sui dipendenti ammini
strativi, specialmente su 
quelli di nazionalità tedesca. 

Ben altra agitazione regna 
Invece, e comprensibilmen
te, tra 1 dirigenti e I politici 
tedeschi. Oggi dovrebbe riu
nirsi la commissione parla
mentare dì controllo sui ser
vizi di sicurezza, e il suo pre
sidente, che guarda caso è il 
leader dell'opposizione par
lamentare socialdemocrati
ca Hans-Jochen Vogel, ha 
annunciato battaglia. Ci so
no da chiarire una serie di 
circostanze scontsrtinti. 
Una, in particolare. Ormai è 
accertato che Tiedge, da al
meno tre anni, offriva ampie 
prove di uno stile di vita tale 

da renderlo facilmente preda 
dì ricatti e «attenzioni* da 
parte avversaria. Beveva, era 
sommerso dai debiti. Le im
pietose ricostruzioni di certi 
giornali popolari sono arri
vate anche a insinuare sue 
responsabilità nell'incidente 
che, tre anni fa, costò la vita 
alla moglie. Si parlò allora di 
un incidente nel bagno; ora 
la «Bild Zeitung* riferisce 
che una delle tre figlie di Tie-
gde avrebbe confidato a una 
compagna di scuola che sa
rebbe stato il padre a provo
care la fatale emorragia ce
lebrale. tirando sul capo del
la donna una zuppiera piena 
di spaghetti. Anche facendo 
la tara alle fantasie dì certa 
stampa, resta inspiegabile il 
fatto che Tiedge fu mante
nuto in servizio a capo del 
settore più delicato del Ver
fassungschutzamt malgrado 
il suo comportamento non 
proprio esemplare. E qui 
vengono in gioco le respon
sabilità del suo ex capo, He-
ribert Hellenbroich, erte dal 
31 luglio è stato promosso a 
reggere le sorti dell'altra 
branca del controspionaggio 
federale, il Bundesnachri-
chtendlenst (Bnd). Hellen
broich, che a suo tempo 
avrebbe concesso a Tiegde 
anche consìstenti aumenti di 
stipendio per permettergli di 

far fronte ai debiti, si difende 
ora sostenendo di non aver 
voluto allontanare il funzio
nario per paura che questi, 
per ripicca, sì vendesse poi al 
nemico— 

L'autodifesa non convinco 
granché; ma, contrariamen
te alle certezze dei giorni 
scorsi, non è affatto scontato 
che la testa di Hellenbroich 
stia per cadere. L'uomo è 
molto legato alla Cdu e non 
sì sa quanto Kohl sìa dispo
sto a sacrificarlo. Tanto più 
che l'intero vertice dei servi
zi segreti federali (oltre al 
Verfassungschutz e al Bnd 
c'è quello militare) si regge 
su un difficile equilibrio, 
frutto di una selvaggia lot
tizzazione con la Csu di 
Strauss che venne portata a 
termine all'indomani del
l'arrivo al potere della coali
zione di centro-destra. 

Proprio questa «politiciz
zazione* dei servizi, che ha 
portato per esempio alla gui
da del Verfassungschu
tzamt, dopo l'uomo di Kohl 
un uomo di Strauss, Holger 
Pfahls, unanimemente giu
dicato un incompetente, 
avrebbe contribuito non po
co a determinare le debolez
ze vistosamente venute alla 
luce in questi giorni. E l'opi
nione degli esperti (per 
esempio l'ex presidente dello 
stesso Verfassungschutzamt 
Richard Meier) e, presumi
bilmente, sarà un argomen
to forte della battaglia della 
Spd. L'indagine sulle respon
sabilità, secondo l'opposizio
ne socialdemocratica, non 
può. a questo punto, fermar
si sulla soglia del ministero 
degli Interni e della Cancel
leria. Dal dibattito parla
mentare potrebbe uscire la 
richiesta di dimissioni del 
ministro degli Interni Frie
drich Zimmermann e del 
sottosegretario alla Cancel
leria Waldemar Schrecken-
berger, un amico ìntimo di 
Kohl, cui compete di vigilare 
sul buon funzionamento dì 
tutto il controspionaggio. 

Paolo Soldini 

LONDRA — Uno degli edifici della Bbc 

La mano dei 
servizi 

segreti sui 
notiziari Bbc 

Informazioni riservate, rivela l'Observer, ai 
dirigenti dell'ente - Come vengono usate? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I servizi segre
ti dello Mi 5 controllano 
non solo la politica dì as
sunzioni, ma guidano e in
fluenzano sistematicamen
te i notiziari e i programmi 
di attualità della Bbc. Lo ha 
rivelato il domenicale 
Observer che la settimana 
scorsa aveva già smasche
rato il vetting; il sistema di 
schedature personali in 
corso da anni. I massimi di
rigenti e ì capi servìzio del
l'emittente radio-tv ricevo
no regolarmente delle bu
ste contrassegnate dalia di
citura «segreto». Fra gli al
tri, l'assistente del direttore 
generale, Margaret Dou
glas, fa da tramite speciale 
con lo Mi 5 .1 rapporti se
greti riguardano ti retro
scena delle vertenze sinda
cali e degli scioperi, il com
portamento dei leader, la 
identità dei «sovversivi* che 
agiscono sulla scena indu
striale e politica, la compo
sizione e gli obiettivi dei 
gruppi «estremisti*. 

I giornalisti della Bbc ora 
chiedono come vengono 
usati questi dati riservati: 
come si riflettano cioè in un 
quadro di informazione che 
dovrebbe essere equilibrato 
e oggettivo, al di sopra di 
qualunque distorsione o 
tentativo di manipolazione. 
I sindacati interessati vo
gliono rassicurazioni e ga
ranzie precise. Il tentativo 
di censura della Thatcher 
aveva provocato lo sciopero 
tre settimane fa. Ora si pro
spetta «una grossa campa
gna dì interruzioni artico
late». I rappresentanti sin
dacali presenteranno le lo
ro istanze al direttore gene
rale della Bbc, Milne, ve
nerdì prossimo. 

I dipendenti della Bbc 
stavano per pubblicare 
un'annuncio a pagamento 
sul Times per denunciare lo 
stato di disagio in cui è ve
nuto a trovarsi l'ente radio-
tv per effetto dì pressioni 
nascoste e della aperta in
terferenza governativa. Poi 
sono stati persuasi a so
spendere momentanea
mente la loro dichiarazione 
in attesa del risultato delle 
trattative in corso. Il pro
gramma sull'Ira censurato 
andrà in onda con alcune 

modifiche. Il capo del per
sonale ha assicurato che lo 
scrutinio politico da parte 
dello Mi 5 verrà ridotto o 
sospeso. Ma ora il nuovo e 
più grave interrogativo sul
la effettiva presenza di una 
mano occulta dietro la pre
sentazione delle notizie su
gli schermi e al microfoni 
presenta un problema di 
non facile soluzione. 

Il fatto è che, mentre 
VObserver denuncia istru
zioni confidenziali in corso 
da anni, il ministro degli 
Interni, Brittan, sta per 
emettere un nuovo «codice 
dì condotta* al quale do
vrebbero attenersi tutte le 
radio e le tv quando l'argo
mento è il terrorismo, la si
curezza dello Stato e l'ordi
ne pubblico. I vari canali di 
informazione dovrebbero 
ubbidire senza riserve gli 
ordini della polizia: accet
tare di non divulgare 1 par
ticolari in una operazione 
in corso (ad esempio, un se
questro di persona, un rapi
mento aereo, un'attentato 
ecc.), non descrivere 11 di
spiego di forza (tiratori 
scelti della polizia, eserci
to), acconsentire a trasmet
tere informazioni false per 
trarre in inganno i terrori
sti, prestarsi a diffondere 
frasi e segnali cifrati che 
servano ad aiutare le forze 
dell'ordine nella loro attivi
tà. I giornalisti della rete 
commerciale Itv hanno già 
manifestato il loro disac
cordo preannunciando l'in
tenzione di non collaborar* 
con le nuove direttive che il 
ministro si prepara ad an
nunciare uscendo allo sco
perto dopo che, in effetti, 
un sistema di suggerimenti 
e consigli ha operato per 
anni in privato. A parte le 
«veline* di «documentazio
ne sovversiva» che fanno 
recapitare ogni tre mesi, gli 
agenti dello Mi 5 si incon
trano infatti regolarmente 
con i responsabili delle reti 
e con i capi servizio della 
Bbc per riscontrare il grado 
di «lealtà», ossia l'atfldablll-
tà politica del collaboratori 
occasionali della radio-tv 
che non sono esenti dal si
stema di scrutinio, vettlng, 
normalmente applicato al 
personale di ruolo. 

Antonio Broncia 

NAZHDNALE 
l'Unità 

DOMANI 
una pagina con il programma di tutte 

le iniziative politiche della Festa 

GIOVEDÌ 
una pagina con il programma di tutti gli 
appuntamenti dello spettacolo della Festa 

DA SABATO 
una pagina al giorno sulla Festa 


